
◆ Comunque andrà, il leader dell’Udc ha già vinto.
Pierferdinando Casini capeggia la classifica del politico più
sexy della campagna elettorale 2008. Ad assegnargli la fascia
di bellone, senza sottoporsi al rito della passerella, è stato un
campione di studentesse universitarie di alcune università
italiane, stando a uno studio dell’Associazione Donne e
Qualità della vita. Il 39% delle studentesse non ha dubbi: Pier
è un piacione. Segue, un po’ a sorpresa, Berlusconi con il
25% e al terzo posto c’è Pecoraro Scanio, unico esponente
del centrosinistra, nei primi 4 posti dato che subito dopo di lui
c’è Fini. Poi Rutelli, Marrazzo e Veltroni. Ultimo è Bertinotti.
Che dire. So’ ragazze.
◆ I sordi protestano. La Rai non tiene conto degli elettori non
udenti e praticamente li esclude dalla campagna elettorale.
Lo denuncia l’Ens, l’ente che li rappresenta. «Il contratto di
servizio che prevede la sottotitolazione e la traduzione in
linguaggio dei segni dei programmi politici, non è stato
rispettato». Sarebbero in corso sperimentazioni con scarse
possibilità di successo per «Porta a Porta» e nulla è previsto
per le conferenze stampa. Davvero poco per un servizio
pubblico.  Marcella Ciarnelli

Pier Ferdinando fa breccia
nel cuore delle studentesse

■ / Roma

L’ultimo rush Pd: nuovi slogan
per i giovani e gli indecisi

■ di Bruno Miserendino / Roma

I due pullman del tour, traghetto
permettendo, sbarcano questa
mattina a Palermo. Le previsioni
metereologiche indicano ancora
vento e mare mosso, in linea con
quelle politiche. Nel senso che da
oggi lapartita elettorale entranel-
lafasedecisivaedisolitoturbolen-
ta, e Veltroni deve risalire il ven-
to.LaSicilianonèdatatra le regio-
ni in bilico, perchè il centrode-
stra, nonostante le diverse allean-
ze tra partita regionale e competi-
zione politica, dovrebbe vincere
lasfida.PeròèunaterrasucuiVel-
tronipuntamoltoper riaffermare
l’identità del Pd. Girerà per tre
giorni le nove province dell’isola
insieme ad Anna Finocchiaro e
punterà sui temi che dovrebbero
marcare la differenza nella gara
con la destra: lotta alla precarietà,
aiuto alle pensioni e ai salari, pro-
poste contro il caro-vita, burocra-
zia più snella, ma anche riscatto
del Sud, e quindi lotta a tutte le
mafie, insieme a chi si oppone a
racket e cosche, liste pulite, costi
della politica.
Non a caso, prima di sbarcare a
Trapaniperunpranzoconunafa-
miglia tipo della zona (pescatori),
e un incontro con operatori della
cantieristica e della pesca, Veltro-
ni presenterà a Roma il progetto
del Pd per alzare le pensioni me-
dio-basse. Sulla precarietà e in ge-
nerale le tematichegiovanili il lea-
der democratico batte e ribatte in
tutta Italia, convinto che alla fine
il tema farà breccia nell’elettorato
giovane, una fascia decisiva e an-
che molto incerta a giudicare dai
sondaggi. Non è un caso che Vel-
troni abbia spinto per candidare
proprio in Sicilia una precaria di
un grande call center di Palermo
(che sarà oggi sul palco del capo-
luogosiciliano nel terzoappunta-
mentodellagiornata).Enonaca-
so Veltroni tornerà ad incontrare
a Caltanissetta anche le associa-
zioni antiracket e gli imprendito-
ri che si sono ribellati al pizzo. Ci
sarà anche un duello a distanza
conBerlusconi,visto cheentram-
bi saranno a Taormina, ma in
giorni diversi, al forum annuale
di Confagricoltura. Quanto ai co-
sti della politica, la Sicilia, con la
sua Assemblea regionale, ma non
solo, è un emblema triste: forse il
tema può interessare, sperano al
Pd.
Il fatto che la partita siciliana sia
difficile, non impediràa Veltroni,
assicurano, di giocarla in attacco.
Anna Finocchiaro, candidata alla
presidenza della regione, sta fa-
cendo una campagna elettorale
classica, zeppa di incontri con ca-
tegorieedimanifestazioni,alcon-
trario del suo antagonista Lom-
bardo che si limita a qualche in-
tervistatelevisivasenza farsivede-
re in giro. Nei sondaggi la Finoc-
chiaro è in salita. Può darsi che
nell’isola dove il figlio di Totò Rii-
nagira liberoacquistandocanno-
li, e dove dei mafiosi escono per-
chè un magistrato non ha scritto
in tempo la motivazione di una
sentenza, il verdetto elettorale sia
giàscritto.PeròVeltronièconvin-
todiunacosa:alla finedovràrisul-
tare chiaro chi è la novità e chi
vuole per la Sicilia un film già vi-
sto, «molto vecchio e anche mol-

to brutto».
Del resto,anchesulpianogenera-
le, il rushfinale sigiocasuduepia-
ni paralleli: il primo riguarda la
conquista degli indecisi, soprat-
tutto giovani, pensionati e fasce
deboli, il secondo riguarda l’iden-
tità politica dei due partiti mag-
giori. Veltroni insisterà suprecari,
pensioni e salari, ma ricordando
che i progetti del Pd, compreso
l’abbassamentodelle tasse,preve-
dono adeguate coperture, men-
tre dall’altra parte, conti alla ma-
no, ce ne sono di meno. Di que-
sto parlerà anche alla conferenza
operaiadiBrescia, il 29marzo.So-
prattutto Veltroni insisterà sulla
novità del progetto del Pd: insi-
stenza inversamente proporzio-
nale a quella degli avversari, che
vogliono inchiodarlo all’eredità
del governo Prodi. «Noi - ribadi-
sce a ogni occasione - abbiamo
un progetto riformista, loro sono
la riproposizione peggiorata del
film di 14anni fa». Da allora, dice
Veltroni, «si sono spostati molto
più a destra», visto che non sono
più alleati con i moderati del-
l’Udc.Le listedelPdl,dallaMusso-
lini a Ciarrapico, confermano.
Anche un sondaggio dell’Swg di-
mostra che la maggioranza degli
elettori di Berlusconi, Fini e Bossi
preferisce un accordo con la San-
tachè, piuttosto che con Casini.
Punti interrogativi. Il primo è
quanto pesa lo sbilanciamento
dell’informazione televisiva a fa-
vore del Pdl. «Conta moltissi-
mo», dicono al Pd, «e cosa ancor
piùgravelosbilanciamentoècon-
siderato un dato di natura immu-
tabile».«Risponderemoconleno-
strearmi:mobilitazionedelpopo-
lo delle primarie col D-Day del 30
marzo,nuovi slogan (quellodella
«quarta settimana» e il caro vita)
perraggiungereindecisie fascede-
boli». I big si mobiliteranno nelle
regioni in bilico dove Veltroni
non potrà tornare. Si spera anche
che qualcuno, leggi radicali e Di
Pietro, si impegni di più e pole-
mizzi di meno.
Il secondo elemento è se ci sarà
mai un duello televisivo tra i due
maggiori candidati. È ovvio che
non si farà finchè Berlusconi si ri-
terrà in vantaggio. La terza inco-
gnitaèquantopeserà il casoAlita-
lia. Al nord, temono al Pd, la cor-
data berlusconiana, vera o finta,
qualche voto lo porterà. Però
l’esperienzainsegnachenelleulti-
me due-tre settimane può cam-
biare tutto.

Il tormentone Cortellesi-Santan-
chè,unvecchiodirettivoDscoor-
dinato da Guzzanti-Veltroni. E
ancora Pier Ferdinando Casini
«super sexy» e i comizi di Albane-
se-Cetto laQualunque.Atresetti-
mane dal voto, mentre i partiti
scaldano i motori per il rush fina-
le, su Youtube vive in parallelo
una campagna elettorale «fai da
te»,dovespopolanoisosiadeipo-
litici e le loro immagini «tarocca-
te». In tempi di par condicio, sul
più famoso sito per la condivisio-
ne dei video tutti hanno la possi-
bilità di farsi vedere, senza crono-
metro. Da Veltroni a Berlusconi,
passando per Casini e Bertinotti,
tutti si danno un gran da fare per

mandare inretevideo-spoteletto-
rali ad hoc. Tuttavia, sul web, le
pagine più cliccate sono quelle
delle imitazioni, dei «ritocchi» ai
manifesti e degli inni amatoriali.
Digitando «elezioni» su Youtube
appaiono ben 4.350 voci, serie e
meno serie. Il più gettonato è An-
tonio Albanese, che con i comizi
del suo personaggio «Cetto la
Qualunque» supera i 120mila cli-
ck. Agli spot elettorali originali, i
navigatori del web preferiscono
di gran lunga i video dei manife-
sti taroccati, che non risparmia-
no nessuno. Da Bertinotti che di-
ce «se vinciamo ne combinere-
mo di tutti i colori», a Casini ver-
sione «picciotto» che promette

«più sostegno alla famigghia»; da
Berlusconi che ammonisce «la si-
nistra ha messo il Paese in ginoc-
chio... finalmente sono il più al-
to», al «si può fare» veltroniano
declinatocome«moriredemocri-
stiani, yes we can». Ma a fare la
parte del leone è l’unica don-
na-candidato premier tra i big,
Daniela Santanchè, con i relativi
slogan che le fanno il verso: «Io
credo... nella chirurgia plastica»,
oppure «io credo... che se la davo
non stavo qui». Concentrando la
ricerca sulle apparizioni dei lea-
der, i risultati rispecchiano i son-
daggi:alprimopostosipiazzaBer-
lusconi, con 9810 link, seguito a
distanza da Walter Veltroni («so-
lo» 2280 voci) e via via da tutti gli
altri:650perCasini,383perBerti-

notti, 180 pure per Boselli e San-
tanchè. Ma a farla da padrone so-
no i loro alter ego: Paola Cortelle-
si,cheimita lacandidatadellaDe-
stra, in cinque giorni è stata vista
daquarantamilautenti.Macirco-
la in rete anche un video amato-
riale di Pier Ferdinando Casini: al
ritmo dance di «Sexy» (dei Fren-
ch Affair) scorrono le immagini
di Pierferdy ammiccante con fin-
to fisico da palestra, mentre fuma
ilsigaro,oacamiciaaperta.Dave-
ro divo. Del Cavaliere agli inter-
nauti piacciono soprattutto le
gag, ma si sono presi la briga di
preparareben27coverdelnuovo
innodel Pdl, «Meno maleche Sil-
vioc’è». E anche il presidente del-
la Camera, Fausto Bertinotti, ha
un «alter ego» digitale: Bertinet.

Gag e imitazioni sexy: su YouTube candidati taroccati
Casini-dance, Berlusconi «più alto», «yes we can» in versione Dc: internauti scatenati

■ E a 20 giorni dalle elezioni il
premio produttività diventa
una generosa regalia generaliz-
zata. Miracoli di Sicilia, dove ai
18 mila addetti regionali piove-
ranno nelle tasche da 755 a
1500 euro in più come aumen-
to. Oltre ai 113 euro mensili del
contratto rinnovato. Un’opera-
zione - come spiegava l’altro
giorno“IlSole24ore”- resapos-
sibile utilizzando le risorse sot-
tratte al Fondo costituito per re-
munerare i lavoratoripiùeffica-
ci. La progressione economica
di carriera è prevista dal rinno-
vo 2006-2007 proprio del con-
tratto dei dipendenti regionali.
La manna del Famp - il fondo
di amministrazione per il mi-
glioramento delle prestazioni -
vale in totale 16 milioni di eu-
ro. Che saranno assegnati però
a tutti i 18 dipendenti, senza al-
cuna verifica sui risultati rag-
giunti. Che così dal 1˚ gennaio

2008 potranno contare su una
cifracheannualmentesiattesta
sui 755 euro di media, ma che
raggiunge anche punte di 1474
euro per i cosiddetti «livelli api-
cali».
Per labisognasiè tra l’altroaggi-
rato il limite del 30% - con una
deroga ad hoc - dell’utilizzo del
Fondo produttività per le pro-
gressioni economiche die di-
pendenti.
Altra conseguenza «collatera-
le»: dal 2009, da quando cioè la
misura entrerà a regime com-

pletamente, il fondo-produttivi-
tà sarà pressoché esaurito e per
il premio del merito non rimar-
ranno che pochi spiccioli.
E se a molti - a cominciare dagli
stessi sindacati - non è sfuggita
la tempistica di un tale provve-
dimento a ridosso dell’agone
elettorale, dal canto suo la Re-
gione siciliana spiega così la ra-
gione della pioggia di milioni:
«Così si consentirà almeno in
parte il recuperodelpotered’ac-
quistodeidipendenti».Cheevi-
dentemente sapranno chi rin-
graziare di questo. Cosa che
nonsfuggeneanche giornaledi
Confindustria, che non solo
parlaesplicitamentedi«genero-
so regalo elettorale», ma corre-
da l’articolo dal titolo «Sicilia,
promozionielettorali»conlafo-
to di Raffaele Lombardo, candi-
dato del Pdl al vertice della Re-
gioneinottimirapporticonSal-
vatore Cuffaro.

Da oggi tour nella difficilissima Sicilia: liste pulite
lotta al precariato e costi della politica i temi

«Gli alleati facciano di più nelle regioni in bilico»

IN ITALIA

ROMA «In una famiglia
su quattro vive una perso-
na con una disabilità. Per
questo è un dovere occu-
parsi dei disabili e delle lo-
ro famiglie: il Partito De-
mocratico vuole assumere
il tema del riconoscimen-
to dei diritti e delle esigen-
zedellepersonepiùdeboli
come una delle priorità
dell'azione di governo».
Lo afferma Walter Veltro-
ni, segretario e candidato
premier del PD. «Su questi
temi - prosegue - abbiamo
proposte e idee concrete.
Per prima cosa bisogna
sconfiggere la burocrazia:
semplificandoeriordinan-
dolanormativacheriguar-
da l'erogazione dei servizi
socio-sanitari, snellendo
le procedure e gli adempi-
menti amministrativi per
ridurre le lungaggini; au-
mentare ed adeguare le
pensioni di invalidità».

Pronte le proposte su pensioni e caro-vita
proprio per «catturare» quelli che alla quarta

settimana non ce la fanno più

ROMA «Daragazzosonori-
mastotraumatizzato,quan-
do un mio amico ha perso
un dito della mano perché
lasuafedeerarimasta impi-
gliata in un cancello». A
spiegare perché non porta
lafedenuzialeèWalterVel-
troni, in una lunga intervi-
sta a «Chi», il settimanale
diretto da Alfonso Signori-
ni, in edicola da oggi. La
moglie Flavia conferma le
parole del marito: «Pratica-
mentenonlaportadallase-
ra delle nozze». Per la pri-
ma volta la coppia posa in-
sieme e racconta il proprio
menage familiare: «Non ci
siamomai lasciati,nemme-
noperungiorno»,diceVel-
troni, che aggiunge, «per
merito più di Flavia che
mio». Il candidato premier
del Pd e la moglie si sono
conosciuti nel 1973, quan-
do avevano rispettivamen-
te 18 e 15 anni.

Il Partito socialista invi-
ta alla visione dello spot sul
“Gesù socialista” tutti que-
gli esponenti politici, da
Baccini a Rotondi, da Zeffi-
relli a Cota, da Gasparri, a
Gelmini che hanno espres-
soforti criticheneiconfron-
ti dello spot pur non aven-
dolo visto. Il filmato andrà
inondaapartiredal29mar-
zo.Mail segretariodeLaRo-
sa per l'Italia Baccini ha già
declinato l’invito: «Riman-
godell'avvisochesiamalde-
stra e sacrilega l'idea di usa-
reCristoperunospoteletto-
rale. Non importa come se
ne parla. Importa l'uso di-
storto che se ne fa».

DISABILI
«I diritti dei più deboli
una priorità per il Pd»

WALTER E LE NOZZE
«La fede? Non la porto
perché un mio amico... »

IL GESÙ SOCIALISTA
«Guardate lo spot
prima di polemizzare»

Palermo, pioggia di milioni ai dipendenti regionali
Sbloccati 16 milioni per le carriere dei 18mila addetti. Tra 20 giorni si vota, d’altronde

VERSO IL VOTO

Somme sottratte
al Fondo costituito
per premiare i più
produttivi: aumenti
da 775 a 1500 euro

Walter Veltroni a Cremona durante il suo tour elettorale Foto LaPress
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